
COMUNE DI MONTAGNAREALE
Prouincia di Messina

DELIBERAZIONE DELI-A GIUNTA MUNICIPALE

ORIGINALE Ef COPIA tr

Delibeta n. 125 àeI 29.12.201,4

OCCSTTO: CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA PER UESPLETAMENTO DEI
PROCEDIMENTI DI GARA PER CONTO DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI.
APPROVAZIONE ACCORDO CONSORTILE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ART.
3 E 33 DEL D.LGS.12/4/2006,N. 163 E SS.MM.rr.

L'anno duemilaquattordici i-l giorno ventinove del mese dr dicembre dle oxe 16.25, nella Residenza
Municipale e nella consueta saìa delle adr:nanze, in seguito ad invtto di convocazione, si è dunita la
Giunta Murucipale con l'intewento dei Signod:

Ptesenti Assenti
Sidou Anna Slndaco x
Buzzanca Rosaria Assessote x
Fumari Ninuccra x
Buzzanca Francesco x
Sidoti Salvatore x

Assenti: Nessuno.

Presiede Sindaco Ing. Anna Sidoti, Srndaco del Comune-

Partecrpa il Segretario Comunaìe, Dott.ssa Cinzia Chirieleison.

11 Ptesìdente, constatato che il numeto dei presenu è legale, dichiara apena la seduta ed invita i
convenuti a deliberate sulla ptoposta qui di segu.ito specifrcata

LA GIUNTA MUNICIPAIE

VISTA l'allegata proposta di deliberazione concemente l'oggetto;
CONSIDERATO che la ptoposta è coredata rl,i paren ptesctitti dall'att. 53 della L. n. 142/1990,
come recepito dùI'zrt. 1, comma 1, lett. i) della L.R. n. 48/ 199L;
RITENUTA tale proposta meritevole di accoglimento;
VISTO il vigente O.EE.LL. nella Regone Sicilia;
Con votazione unanime, espressa in fotma palese

DELIBERA

1) Di approvare integralmente la proposta stessa, sia nella parte natativa che in quella propositiva.
2) Di dichiatare, stante 1'utgenza di ptocedere in merito, con separata ed unanirne votazlone m

forma palese, ìa presente deliberazione immediatamerite esecudva, ex 
^tt. 

72, comma 2, della
L.R. n. 44/7991.
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PRoposu DI DELIBERAZI0NE DI GIUNTA MUNICIPALE

Proponente: Il Sindaco

OGGETTO: Centrale unica di committenza per I'espletamento dei
procedimenti di gara per conto deile pubbriche Amministrazioni.
Approvazione Accordo consortile ai sensi e per gli effetti degli
artt.3 e 33 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163 e ss.mm.ii.

Richiamati:

il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 "codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e fomiture in attuazione delle direttive 2004/17/cE e
2004ll8lcE" e, in particolare, comrna 3-bis dell,art.33 ,Appalti pubblici e
accordi quadro stipulati da centrali di committenza";

if Decreto del Presidente della Repubblica l0 ottobre 2010, n.207, relativo al
regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163;

la Direttiva 2014/24NE sugli appalti pubblici (Gazzetta Ufficiale dell'Unione
Europea del 28 marzo 2014) che abroga la direttiva 004/|B/CE del 3l marzo
2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti
pubblici di lavori, di forniture e di servizi;

il Decreto-Legge 24 aprile 2014, n.66, cosiddetto "Irpef-Spending review",
recante Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale (GU Serie
Generale n. 95 del 24-4-2014):

Evidenziato che:

- la disposizione dell'art. 33 comma 3-bis, citato, deve essere applicata come
procedura ordinaria non prevedendo deroghe per importi ridotti e/o per



tipologia e/o in presenza di ragioni di wgenza,(ex murtis: Deribera della corte
dei Conti n. 27 | /20 t2l SRCpIE/pAR);

in caso di inadempienza, gli acquisti e gli appalti effettuati direttamente dai
singoli comuni sono illegittimi ;

ai sensi dell'art' 2 comma 1 punti 14 e 15 della nuova Direttiva Apparti
2014/24/uE rientrano nelle "attività di centrarizzazione dele committenii', b
attivítà svolte su base permonente, in una delle seguenti forme: a)
I'acquisízione di forniture e/o servizi destinati ad amministrazioni
aggiudicatrici; b) I'aggiudicazione di appalti o la conclusione di accordi
quadro per lavori, forníture o servizi destinati ad amministrazioni
aggiudicatrici; mentre costituiscono "attività di committenza ausiliarie" /e
attivilò che consisîono nella prestazione di supporto alle attività di
committenza, in particolare nelle forme seguenti: a) infrastrutture tecniche che
consentano alle amministrazioni aggiudicatrici di aggiudicare appalti pubblici
o di concludere accordi quadro per lavori, forniture o servizi; b) consulenza
sullo svolgimento o sulla progettazione delle procedure di appalto, c)
preparazione e gestione delle procedure di appalto tn nome e per conto
de I I' amminis t razio ne agg iudicatríc e int ere s s aîa ;

ai sensi dell'art.2 comma I punto l6 della citata Direttiva Appalti 2014/24/uE
è "centrale di committenza" un'amministrazione aggiudicatrice che fornisce
attivilà di centralizzazione delle committenze e, se del caso, attività di
committe nza aus iliar ie ;

Considerato che:

il Consorzio Asmez, Organismo di diritto pubblico e, come tale, ricompreso
nelle <Amministrazioni aggiudicatrici> ai sensi dell'articolo 3, comma 25, del
Codice dei contratti pubblici, richiamato, si è da tempo costituito come
centrale di committenza ad adesione volontaria e gratuita in favore degli enti
focali consorziati e, in tal guisa, ha condotto gare in forma aggregata che
hanno visto la partecipazione di numerosi enti associati;

il ricorso a tale modulo organizzalivo ha comportato importanti vantaggi anche
per quanto concerne: - la specializzazione delle risorse professionali; -
I'uniformità nell'applicazione della normativa vigente per il conseguimento
della semplificazione delle procedure e I'ottimizzazione dei tempi di
espletam€nto delle gare; - l'integrazione, l'ottimizzazione e I'economicità delle
procedure di gara;

Preso atto che:



- questa Am
n. L?11

Ad ASMEL
Locali), associazione senza scopo
consorzio ASMEZ, dall'ANpcl (Associazione dei piccoli comuni d'Itaria) e
da ASMENET Campania e Calabria;

- ASMEL' accrescendo e varorizzando patrimonio di esperienze rearizzato
dalla centrale di committenza Asmez, ha istituito la centrale di committenza
Asmel consort e scarl, re cui modalità operative di funzionamento sono
regolamentate mediante apposito <accordo consort e>, allegato al presente
atto per farne parte integrante e sostanziale;

Rilevato che:

- il suddetto accordo consortile consente di poter celebrare validamente tutte le
gare per l'acquisizione di lavori, servizi e fomiture senza oneri a carico delle
amministrazioni aderenti I

- tale accordo, nel contempo, lascia alle singole amministrazioni aderenti il
pieno controllo in tutte le fasi di programmazione, gestione e monitoraggio
degli appalti, svolgendo la centrale le attività e i compiti secondo la graduàiità
che ciascun aderente intende conferire a seconda del bando e in base alle
proprie esigenze e indirizzi strategici, in un contesto di valorizzazione del
principio costituzionale dell'autonomia locale;

- eventuali finanziamenti sui bandi per i servizi associati potranno essere
utilizzati secondo le normative vigenti dagli enti aderenti alla centrale di
committenza nell'ambito di gestioni associate o di altri accordi di livello
tenitoriale;

- ASMEL si impegna, ove possibile, a candidare direttamente il progetto di
centrale di committenza consortile, nell'ambito di Accordi di partenariato e/o
di Programmi operativi di sostegno della capacità istituzionale per la
promozione di un'amministrazione pubblica efficiente a valere sui Fondi
comunitari 2014-2020:

Ritenuto:

- necessario e opportuno, per gli enti associati il ricorso alle esperienze
sviluppate e alle buone pratiche implementate in seno dalla rete Asmel anche
al fine di superare l'attuale sistema di frammentazione degli appalti pubblici e
ridurre i costi di gestione delle procedure ad evidenza pubblica;



- pertanto, di poter procedere alla approvazione del citato accordo consortile;

Visti il vigente Statuto Comunale e il D.Lgs. n.267/2000:

visto il parere favorevore, di 
^regolarità 

tecnica, espresso ai sensi e per gli effettidell'art. 53 della L. n. 14211990 come recepita duítu i.t<. n. 48/l99l e ss.mm.ii.

PROPONE

l. Di approvare, come approva per le motivazioni espresse in premessa, l,accordo
consortile composto da n. g (nove) articoli, nel testo allegaio alla presente per
fame parte sostanziare e integrante, contenente re modarità operative di
funzionamento della "centrare di committenza" ai sensi e per gli effetti del
D.Lgs. 12/412006, n. 163 e ss.mm.ii.

2' Di impegnarsi a promuovere la conoscenza di tale adesione agli operatori
economici nel rispetto dei principi di trasparenza, parità di trattamenó e tùenà di
conconenza.
Di dare mandaîo ai Responsabili delle Aree di questo comune di adottare ogni
atto di propria competenza connesso e conseguente alla presente deliberazione.
Di trasmettere copia del presente prowedimento a 'ASMEL.
Di dichiarare il presente prolwedimento, stante I'urgenza di procedere in merito,
immediatamente esesuibile.

3.

4.

5.
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COMMITTENZA ai sensi dell'art. 33 del D.lgs. LZ/4/ZOO6,n. 163 e ss.mm.ii.

Art. 1 - Oggetto

1 Le presenti modalità operative disciplinano iì funzionamento della Centrale di Committenza per gtienti aderenti per le procedure di gara di appalti di lavori, servizi c forniture, di qualsiasi importo, aL
sensi dell'arl 33 cc. 1-3-bis del d.lgs.763/2006.

2' La Centrale di Committenza ha sede presso ASMEL Consortile e opera con sedi regionali, con presidi
territoriali e presso ciascuno degli enti aderenti.

3' Sono enti aderenti alla Centrale di Committenza, gli enti sottoscrittori del presente accordo associati
ASMEL -Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Loca li, associ aztorre senza
scopo di lucro con sede in Gallarate.

4. Le attività della Centrale di Commìttenza consistono in:
gara, comunque denominate, per conto degli Enti
ndo, ivi compresa l,assistenza alla procedura per
di Gara [CIG), la pubblicazione dei Bandi in Gazzetta

/GURI), fino alla prcdisposizione dello schcma di
prowedimcnto di aggiudìcazione dcfìnitiva;

- utilizzare i sistemi informatici di negoziazionc a cura della stessa Centrale di Committenza
owero i sistemi in posti essere dalla Consip S.p.A. o di altri organismi pubblici ai sensi
dell'art.328 del DpR n. 207 /20L0.

5. GIi enti aderenti possono awalersi, ove lo ritengano opportuno, della Centrale di Committenza
anche per ulteriori funzioni connesse in tutto o in parte alle attività di cui al comma precedente
mediante stipula di apposito atto aggiuntivo.

6. La Centrale di Committenza, in presenza di interessi comuni da parte di più amministrazioni, svolge
inoltre, procedure di gara in forma aggregata ad adesione voìontafia e gratuita in favore delle stessc
amministrazioni.

7. Nell'espletamento delle sue funzioni, la Centrale di Committenza opera neÌ rispetto dei principi di
economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza, di libera concorrenza e di non
discriminazione e nel rispetto della normativa comunitarÍa, statale e regionale vigente in materia di
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Art. 2 - Criteri di devoluzione delle procedure d'appalto

1 Le attività e i compiti trasferiti alla Centrale di Committenza sono stabiliti dal singolo ente in sede di
adozione delle determina a contrarre, sulla base delle proprie esigenze e indirizzi strategici.

2. L'affidarnento alla Centrale di Committenza delÌe procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici
ha luogo mediante trasmissione della determina a contrarre che contiene fra ì,altro:

- la nomina del lìesponsabile Unico del Procedimento;
- l'individuazione del piano e/o programma da cui risulta l'opera, il servizio e la fornitura da

affidare c la relativa copertura finanziarra;
- l'indìcazione dei tcntpi entro cui la procedura deve essere escguita, anche in relazione a

comprovate esigenza di speditezza derivanti dalla frurzionc di finanziamcnti;
- il sistema di individuazione dei soggetti offerenti;
- i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;
- l'individuazionc, ncl caso del criterio dell'offcrta economicamente più vantaggiosa, dei

criteri di yaìutazione ripartiti in sub criteri, con i relativi punteggi;



a Centrale di Committenza, che può spaziare dalla
sulla base deglj atti predispostj dall,ente aderente c

la completa gestione amministrativa ed operativa del

assumere ogni a*o, prowedimenro 
" 

a::t-1;tJ"T."":iato 
alla centraìe di committenza ad

- gli allegati relativi al quadro economico ai documenti tecnico-progettuali utili all,appalto, alcapitolato speciare d'apparto, ar p.s.c. fpiano di Sicurezza 
" 

ai -oiàin"n,,"nto) o ar o.U.v.R.r.
fDocumento unico di valutazione dei Rischi Interferenziali), allo schema dl iontratto ed alregolamento dej contratti pubblici dell,ente aderente;

3' La centrale di committenza predispone fti gli atti preparatori in maniera tale da garantrre la

::i:lTt-:i", d"l procedimento di aggiudicazion-e enrro rempi conformi alle esigenze ,opp."r"no,"oag entt aderenti.

4 Dopo l'awenuta aggiudicazione definitiva, la Centrale di committenza consegna all,ente aderentetutti gli atti relativi alla procedura di gara.

5. Compete in ogni caso all,Ente aderente:
- adottare gli atti necessari alla Centralc di Committenza per lo svolgimento deÌle attribuzioni

richieste;
- trasmertere il Codice Unico di progetto (CUPJ;
- procedere al versamento, a proprie spese, del contributo per l'Autorità di vigjranza sui

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture:
- disporre l'aggiudicazione definitiva, dandone notizia alla Centrale di Committenza per le

comunicazioni alle ditte partecipanti e per la pubblicazione dell'awiso di aggiudicazione.

Art. 3 - Attivita e servizi aggiuntivi

1 La Centrale di committenza, inoltre, a richiesta degli Enti aderenti, mette a disposrzrone
gratuitamente i seguenti servizi:

a] Portale dei servizi di e-procurement As N4 ECoM [4;
b) supporto tecnico-legale in particolare nelle prime gare da espletare con modalità telematica;
c) archivio digitale gare e contratti, in cui sono conservati e gestiti tutti i documentj di ciascun

procedimento;
d) promozione e organizzazione di comur'ìità professionali e di pratica per il personale

dipendente dei Comuni Îinalizzati aì miglioramento delle competenze e ailo sviluppo 4ella
collaborazione tra Comuni e loro forme associative.

Art. 4 - Risorse finanziarie

1. L'adesione alla Centrale di Committenza comporta il conseguimento di risparmi derivanti
pl incipalmente dalle ottimizzazioni di scala e dal ricorso a procedure telematiche in coerenza con la
Diretriva Appalti 20t 4 / 2 4 / uE.

2. Le somme da assegnare in relazione a ciascuna procedura di gara possono essere poste, in misura
non superiorc all'I,So/o d.a calcolarsi sul valorc, al nctto di lva, del fatturato rcalizzato, secondo
dcterminazione dell'organo amministrativo della Centrale di Committenza;

al a carico direftamente delle imprese aggiudicatarie (secondo i parametri definiti dal D.M.E.F.
23 novembre 2012J;

bJ a valere sull'economie di gara, derivanti dal ribasso d'asta e net limiti dello stesso;
cJ sul Quadro Economico di Progetto.

3. Nei casi di mandato alla Centrale per la gestione dei sub-procedimenti di gara, i costi dell'Autorità di
Gara sono imputati secondo gli scaglioni tariffari approvati dall'organo amministrativo della
Centrale di Committenza.

Art. 5- Strumenti di comunicazione con gli enti aderenti

1. Allo scopo di Sarantire il miglìor collegamcnto della Cerìtrale di Committcnza con gli enti aderenu,
annualmente è prevista una riunione degli associati per ì'analisi deìle attivjtà svolte.



2 La Centraìe di Committenza, inoltre, adotta ogni strumento idoneo ad assicurare il costantemonitoraggio delre proprie.. attività attraveiso portare web contenente, tra l,altro, raprogrammazione annuare dele atrività di committànza a favore degri enti 
'so.i, 

l" i"ir",on,periodiche sull'andamento della gestione e favorisce la maggiore specializzaiione anche attraversocorsi di aggiornamento e formazrone.

Art. 6 - Entrata in vigore e durata
1 Le presenti modalità operative entrano in vigore il giorno successivo alla loro pubblicazione sul sitoweb della centrale di comminenza e ha duraia parii quelra deu'ASMEL consortire.

Art, 7 - Controversie e recesso

2.

ogni controversia eventuarmente insorgente ASMEL consortile e il singolo Ente aderente deve
essere preceduta da un rìtuale tentativo di bonaria conciliazione tra le partì.
Eventuali contenziosi da parte di soggetti terzi sotto qualsiasi forma, quali ricorsi amministrativi ogiudiziari, sono trattate direttamente dall'Ente aderente per il quale è sirt" 

".pl"t"t" t" f.*"à"]"'aigara, previa relazione scritta all'Ente stesso fornita dalta Centiale di committenza se attinente alleattività di cui all'art. 2 del presente accordo. Gli eventuali conseguenti oneri economici sono a caricodell Ente aderente che vi prowederà utilizzando le somme accaitonate ai sensi dell,arl 12 D.p.R. 15ottobre 2010, n. 207 e a tal fine inserite nel quadro economico.

Il recesso del singolo ente aderente e/o convenzionato è comunicato alla Centrale di committenza
con un preawiso di sessanta Siorni, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno,
rimanendo salvi in ogni caso le procedure di gara già affidate.

Art. I - Trattamento dei dati personali

.t-

1' Tutti i dati personali sono utilizzati dagli enti partecipanti per soli fini istituzionali, assicurando la
protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente in materia (D.Lgs.
796/03 e s.m.i.J. Ciascun firmatario autorizza il trattamento dei dati perlonali per le finalità del
presente accordo.

Art, 9 - Disposizioni conclusive

1. Per quanto non espressamente previlto si rimanda a specÍfiche intese di volta in voìta raggrunte tra
gli enti sottoscrittori e la Centrale di committenza, con l'adozione, se e in quanto necessirio, di atti
appositi da parte degli organi competenti nel rispetto delÌa vigente normativa.



CO MU NE DI MO Î{.TAGT{AREALE
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELI'A GTUNÎA I,TUM1IPALE

occ'rro: centrare unica di committenza per lespretamento dei procedimenti digara per conto de[e pubbriche Amministrazioni. Approvazione Accordo
consortife ai sensi e per gri effetti degri artt. 3 e 33 der D.igì. l2t4/2006,n. 163 ess.mm.ii.

PARERI sull,{ PRoPosrA sopRA INDICATA, ESpRrissI AI SENSI DELL,AR.Ì.. s3
DELI-A L. n. 142/1990, coME RECEpI'ro DALL'ART. 1, coMNLA 1, LtrTf.. r DELI-A
L.R. n.48l1991:

PER I-À REGOL{RII A TECNICA
Si esprime parcre FAVOREVOLE/ @OÌ. 2ellLl 20!7

PER r-A REGor-ARlrA coNtanrLe
oN DO\-U]'O

ú,? ll Responsabilc dell'Area Servì)ó1ìconomico-Finanziario

ATTESTAZIONE DELLA COPERTUR-{ FINANZIARiA, AI SENSI DELL'ARI" 55, COMMA 5,
DELI-A L. n. 142/1990, COME RECEPITO DALL,ART. 1, COMMA 1, LETT. i) DErl_A L.R. n.
48/ 1991

Il relativo impegno di spesa per complessivi €- viene imputato nel seguente moclo:

lì,

Il Responsabile dell'Area Servizio Economico-Finanziario

kg Naqlo Pontì/k



Approvato e sottoscritto:

IL SEGRETARIO COMUNALE
Doft .ss4pi1zia.G hjrieleison

f VAA/d@^s\\-/'

PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è pubblicata in data odierna all'Albo Pretorio on-line del Comune per 15

giorni consecutivi, come prescritto dall'art. 1 1 , comma 1 , della L.R. n. 44h991.

Montagnareale, n ? 0 sEll.2015

ATTESTAZIONE

ll sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione:

- è pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi, come prescritto

dalf'art. 11. comma 1. della L.R. n.4411991. a oartire dal

Montagnareale, lì

ll Segretario Comunale
Dott. Vincenzo Princiotta Gariddi

- è divenuta esecutiva il 2 g 01c,2014

n dopo il decimo giorno dalla relativa pubblicazione (art. 12, comma 1, L.R. n. 44l1gg1);

El perche dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. n. 44t1991\;

ll Segretario Comunale
Dott.ssa qinzia Chirlqleison

Ul'oeeWto"\

Montagnareale,


